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Gent. Sig.

Prot. 4/2025                    
Bricherasio, 17 febbraio 2025

Oggetto: stagione venatoria 2025/2026. Scadenza conferma adesione.

Gentile Socio del CATO1,

Si sta avvicinando la data del 31 marzo 2025, scadenza per la conferma dell'adesione al CATO1 per la
stagione venatoria 2025/2026. 

Questa comunicazione vi arriva direttamente da Poste Italiane; questa procedura, organizzata dalla Regione
Piemonte, permette di semplificare molti aspetti dei controlli dei pagamenti. Quindi in allegato trovate il
bollettino postale, già riportante i Vostri  dati  e la somma per l'adesione che anche quest'anno è di Euro
130,00, come per gli anni passati.

Naturalmente potete pagare anche a mezzo bonifico (IBAN IT47 E076 0101 0000 0003 5736 107) copiando
l’intestazione e la causale del bollettino. In tal caso vi preghiamo però di inviarci la ricevuta, via mail o
whatsapp al numero 371-1893123.

I soci che avevano presentato domanda di nuova o ulteriore ammissione nel CATO1 nella passata stagione
venatoria, quest'anno risultano soci confermanti e non devono produrre nuova domanda, ma solo confermare
l'ammissione pagando la quota associativa. 

La scadenza del 31 marzo, per la conferma di adesione al CATO1, mediante il pagamento della quota di
ammissione,  è  tassativa.  Chi  dimenticasse  di  pagare  la  quota  entro  il  31  marzo  non  paghi  nei  giorni
successivi  (è  inutile  poichè  i  pagamenti  in  ritardo  non  hanno  validità),  ma  contatti  l'ufficio  per  rifare
domanda di nuova ammissione o ulteriore ammissione entro il 15 maggio 2025. 

Il  mancato  pagamento  della  quota  equivale  alla  rinuncia  dell'ammissione  al  CATO1.  Nessuna  ulteriore
comunicazione è richiesta.

Come per le stagioni passate, la quota di ammissione rappresenta la quota base di adesione al CATO1; per
partecipare  alla  caccia  programmata  al  cinghiale,  alla  tipica  e  la  caccia  di  selezione saranno da pagare
ulteriori quote, che sulla base delle norme regionali, sono state stabilite dal Comitato nella seguente misura:
- caccia programmata al cinghiale: Euro 30,00
- caccia alla tipica: Euro 35,00
- caccia di selezione al cinghiale: Euro 50,00
- caccia di selezione agli Ungulati ruminanti (anticipo): diverso a seconda della specie richiesta 
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La richiesta di ammissione, con i relativi pagamenti, alla caccia programmata al cinghiale, alla caccia di
selezione  (ruminati  e/o  cinghiale)  ed  alla  caccia  alla  tipica  fauna  alpina  dovranno  essere  fatte
successivamente, mediante un modulo apposito che Vi verrà inviato nel mese di giugno. Entro il 31 marzo
2025 c'è quindi solo da pagare l'adesione al CATO1 di Euro 130,00.

L'ammissione esclusiva al CATO1 garantisce un punteggio nell'assegnazione del distretto nella caccia di
selezione e un punteggio per la graduatoria di ammissione alla caccia alla Tipica fauna alpina.

Riceverete in questi  giorni,  o avete già ricevuto,  una lettera con le indicazioni  per l'organizzazione e la
partecipazione  ai  censimenti:  Vi  invito  a  restituire  la  scheda  di  disponibilità,  con  la  quale  indicare  le
preferenze per la Vostra partecipazione, entro il 31 marzo 2025 (per posta, email, WhatsApp al numero 371-
1893123 o lasciandola nella buca della posta presso la sede di Bricherasio). Come specificato nella lettera dei
censimenti,  o meglio ancora sul  sito  internet  del  CA, da quest’anno è  previsto un punteggio anche per
l’effettiva partecipazione ai censimenti e non solo per la disponibilità a parteciparvi.

Nessuna  modifica  sostanziale  è  prevista,  al  momento,  per  il  regolamento  della  caccia  per  la  stagione
2025/2026, ma non è escluso che qualche novità ci possa essere prima dell'inizio della stagione per effetto di
disposizioni regionali al momento imprevedibili. Potrete comunque trovare maggiori informazioni sul sito
internet e sul notiziario estivo.

La caccia di selezione al cinghiale, iniziata tre anni fa, sarà organizzata anche quest’anno. Consultate il sito
internet per maggiori informazioni.  

Se vi sono state variazioni nei vs. dati personali (indirizzo di residenza, numero di porto d'armi), Vi prego di
comunicarlo agli uffici quanto prima. Si prega altresì, a chi non l'avesse già fatto, di comunicare un numero
di cellulare, utile per comunicazioni urgenti a mezzo sms o whatsapp.

Si ricorda infine che i contrassegni non utilizzati per la caccia alla tipica fauna alpina e per la caccia di
selezione agli ungulati ruminanti e al cinghiale devono essere restituiti agli uffici entro il 31 marzo 2025
insieme alla scheda riepilogativa dei capi abbattuti, pena il rischio di incorrere nella sanzione prevista dal
calendario venatorio. 

Chi intendesse cambiare la residenza venatoria (ovvero l’ambito di caccia dove ritira il tesserino) è invitato a
comunicarlo agli uffici entro il 31.3.2025. 

In ultimo si ricorda che è prevista la restituzione delle quote versate, ma solo nei seguenti casi: 1) quota di
ammissione se non viene accettata la domanda di ammissione; 2) quota di ammissione ed eventuali altre
quote versate, in assenza di ritiro del tesserino, se richiesta entro il 31.12.2025 per giustificati motivi di salute
documentati  con  certificato  rilasciato  dal  medico  curante  (per  ritornare  socio  del  CA  occorrerà
successivamente presentare nuova domanda di ammissione); 3) quota di ammissione ed eventuali altre quote
versate,  se  richiesta  entro  il  31.12.2025,  per  mancato  rilascio  o  rinnovo  del  porto  d'armi;  4)  quota  di
partecipazione  alla  caccia  alla  tipica  fauna  alpina  in  caso  di  non ammissione  al  piano  (non  è  prevista
restituzione per rinuncia se ammessi); 5) anticipo per la caccia di selezione, se non viene assegnato il capo
della  specie  richiesta  nel  distretto  richiesto  (non  è  prevista  restituzione  per  mancato  ritiro
dell'autorizzazione); 6) parte della quota di partecipazione per la caccia di selezione, nei casi previsti dal
punto  2.3.7.  E'  ammessa  la  restituzione  di  tutte  le  quote  versante  in  caso  di  decesso  su  richiesta  dei
famigliari, in assenza di ritiro del tesserino o di decesso prima dell'inizio della stagione venatoria, previa
presentazione di atto di notorietà dichiarante la qualità di erede legittimo. La restituzione delle quote avviene
a mezzo bonifico o in contanti.

Cordiali saluti,

Il Presidente
AVONDETTO Federico


